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Co s mes i Prove di Cluster
« L’avvio entro l’e s tate »
Si chiamerà ‘Technology for beauty’. Istituzioni e categorie a confronto con l’assessore Fermi

n CREMA L’occasione per fare
il punto sul percorso di rico-
noscimento del Cluster della
Cosmesi. Ieri mattina l’as s es -
sore regionale all’Innov az io-
ne, Ricerca e Università Ales -
sandro Fermi è stato ospite
della Libera Associazione Ar-
tigiani, accolto dal presidente
Marco Bressanelli e dal diret-
tore Renato Marangoni. Al ta-
volo i vertici istituzionali e
delle associazioni di categoria
coinvolte nel progetto che mi-
ra a valorizzare, come ha detto
lo stesso Fermi, «una filiera
fondamentale per l’intera re-
gione che in questo territorio
ha il proprio cuore pulsante».
Parole condivise dagli altri
ospiti: il senatore Renato An-
cor ot t i , intervenuto anche co-
me presidente di Its academy
Cremona - Fondazione nuove
tecnologie per il ‘Made in Ita-
ly ’, la parlamentare Silv ana
Comaroli , i consiglieri regio-
nali Matteo Piloni e Riccar do
Vit ar i , il sindaco Fabio Berga-
mas chi , il presidente dell’Ar ea
omogenea Gianni Rossoni, il
commissario straordinario
della Camera di Commercio-
Gian Domenico Auricchio, il
direttore provinciale di Con-
findustria Massimiliano Fa -

langa e Ilaria Massari dir et t r i -
ce di Rei-Reindustria. Que-
st’ultima agenzia, di cui è pre-
sidente Bressanelli, sta se-
guendo il progetto di riqualifi-
cazione dell’ex università che
dovrà diventare la sede dei
corsi ad alta specializzazione
per formare i tecnici della co-
smesi, di cui le aziende cre-
masche e non solo hanno bi-
sogno. «Come noto, il Cluster è
già stato riconosciuto ufficial-
mente dalla Regione – ha sot-
tolineato l’assessore regionale

–: a questo punto bisogna ar-
rivare ad avviarlo entro l’es t a -
te. Quando si parla di Made in
Italy, la Cosmesi è un pezzo
fondamentale per la Lombar-
dia e non solo. Creare un clu-
ster significa certificare una
filiera e avere la possibilità di
sfruttare al meglio i finanzia-
menti regionali». Già scelto il
nome, che sarà ‘Lombar dy
Cosmetic Cluster - technolo-
gies for beauty’ e entrerà nel
novero dei cluster regionali.
«La Cosmesi ha il sette per

cento di investimenti ricerca,
più del doppio degli altri set-
tori economici nazionali – ha
evidenziato Ancorotti –: fare
de ll’area dell’ex università e
d e l l’ex cascina Pierina un hub
studentesco per i corsi Its e per
una laurea triennale sarebbe
l’optimum». Di opportunità
da non perdere ha parlato an-
che Auricchio: «Un'occasione
per rendere strutturale questa
importante realtà economica,
che affonda le sue radici nel
nostro territorio». Il sindaco
ha ricordato la missione appe-
na portata a termine dal Co-
mune e dagli altri attori, ovve-
ro il lancio di Crema Beauty
days, in occasione della pre-
sentazione a Milano del Beau-
ty week 2024, in programma
dal 25 al 29 settembre. «Tra il
26 e il 29 ospiteremo a Crema
eventi culturali legati al setto-
re della bellezza. Saremo uno
spin off funzionalmente colle-
gato a Milano». La visita all’ex
ateneo, ormai chiuso da tem-
po, in attesa dell’avvio dei la-
vori di riqualificazione da ol-
tre cinque milioni di euro, e il
tour alla Ancorotti Cosmetics,
hanno chiuso la mattinata
cremasca dell’as s es s or e.
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n CREMA Approfittando della sua presenza in
città, l’assessore regionale all’Università, Ri-
cerca e Innovazione Alessandro Fermi ha fatto
visita ieri mattina alla Ancorotti Cosmetics.
«Regione Lombardia –ha affermato il titolare,
nonché senatore Renato Ancorotti – sta mo-
strando una sempre crescente attenzione
verso il nostro comparto, mirata a sostenere e
promuovere l’innovazione e la competitività
delle imprese. Non posso che dirmi soddisfatto
di quanto insieme stiamo mettendo in campo
per la costituzione del cluster della cosmesi».
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n CREMONA La nuova Ca-
pital Requirements Regu-
lation, ovvero il regola-
mento Ue sui requisiti pa-
trimoniali, attribuisce
rinnovato valore alla ga-
ranzia dei Confidi che tor-
neranno a essere i princi-
pali facilitatori nell’a c-
cesso al credito. Il testo
approvato favorisce la
cooperazione tra il siste-
ma dei Confidi e quello
bancario in favore delle
Mpmi: le banche potranno
ridurre gli assorbimenti
patrimoniali connessi alla
concessione di prestiti in
misura maggiore rispetto
a oggi, grazie all’int er-
vento in garanzia di un
Confidi vigilato dalla Ban-
ca d’Italia. «Si tratta di un
grande vantaggio – s p iega
Federico Corrà, presidente
di Ascomfidi Cremona —.
Questo provvedimento,
unito alla riforma dei fon-
di di garanzia, alleggerirà
l’ impegno economico
dello Stato e permetterà di
ottimizzare le risorse di-
sponibili rendendo i Con-
fidi in grado di giocare un
ruolo fondamentale at-
traverso la creazione di
maggiori sinergie con gli
istituti bancari. I dati uffi-
ciali di Bankitalia segnano
una contrazione dell’8%
della concessione dei fi-
nanziamenti alle imprese
nel 2023 e un ulteriore ca-
lo del 20% nei primi mesi
del 2024. In questo scena-
rio, il ruolo dei Confidi as-
sume sempre più impor-
t anz a» .

ASCOM FI DI
«NUOVE REGOLE
COSÌ I CONFIDI
DI V ENTANO
I N DISPENSABI LI»

Federico Corrà

Aem Ok al bilancio: utile di 7,3 milioni
Crisi superata: dividendi per 2,6 milioni e trend di crescita. Investimenti su rinnovabili e cavidotti

n CREMONA L’assemblea dei
soci di Aem ha approvato il bi-
lancio 2023, che chiude con un
utile particolarmente positivo
di 7,3 milioni dovuto al ripristi-
no di valore dell’asset cavidot-
ti-fibra-torri di comunicazio-
ne, ai buoni risultati in altri am-
biti di servizi erogati e anche al
risultato di dividendi da parte
di A2A. La gestione dell’a nn o
rileva un netto miglioramento
rispetto all’esercizio preceden-
te: un dato che segnala un trend
in crescita anche per il futuro.
L’attenzione è puntata soprat-
tutto sui servizi della sosta e del
polo della cremazione. Il servi-
zio sosta, che gestisce 2010
stalli, dopo il consistente calo
causato dal Covid, è in netta ri-
presa con una proiezione del
fatturato 2024 che pareggia i
valori pre-Covid e con ulteriore
prospettiva di crescita anche in
funzione dei nuovi investi-
menti e delle scelte gestionali.
La prospettiva di Aem emersa

d al l’assemblea è nella riunifi-
cazione della gestione della so-
sta in un unico operatore, con
potenziamento del servizio. Ma
è una prospettiva anche di in-
vestimenti strategici, come il
parcheggio a servizio dello sta-
dio e del quartiere nella zona
degli ex magazzini Cariplo, che
aprirà la possibilità di ulteriori
sviluppi nell’area del polo tec-
n ol og i c o.
Il polo della cremazione, pas-
sato in Aem nel 2018, a fronte
del potenziamento delle linee
di cremazione ha raggiunto la
massima capacità di funziona-
mento pari a 5mila cremazioni
nel 2023. L’azienda sottolinea
che la gestione dell’imp iant o
avviene «nel pieno rispetto dei
limiti emissivi prescritti dagli
enti preposti» e precisa di aver
«attivato una procedura di
tracciabilità di tutte le opera-
zioni a garanzia del corretto
espletamento del processo».
Il livello di crescita si misura

anche dall’or ganiz z az ione
aziendale e funzionale: Aem è
partita nel 2017 con 4 dipen-
denti e oggi ne conta 50 a tempo
indeterminato, oltre a perso-
nale con contratto di sommini-
strazione. Tra le attività future
va annoverato lo sviluppo del-
l’asset destinato alla produzio-
ne di energia elettrica da fonti
rinnovabili (fotovoltaico), atti-
vità già iniziata nell’anno cor-
rente con la costruzione di un

impianto per la produzione di
energia da destinare al Comune
di Cremona attraverso la istitu-
zione di una Cacer . Le opera-
zioni del 2024 sui cavidotti, con
la cessione al gruppo A2A, in
seguito a gara pubblica, con-
sentono di rafforzare le possi-
bilità di investimento, in parti-
colare proprio nell’ambito dei
p ar cheggi.
Il socio ha deliberato la distri-
buzione di dividendi per 2,6

milioni: un segnale favorevole,
dopo il periodo di risanamento
di Aem, che consentirà la rea-
lizzazione di servizi comunali a
favore di tutti i cittadini. Il cda e
il collegio sindacale resteranno
in carica per la gestione ordina-
ria fino alla nomina dei nuovi
amminis t r at or i.
La presidente Fiorella Lazzari
dichiara: «Nel 2015 Aem pre-
sentava una pesante situazione
debitoria, ma oggi è un’az ienda

solida, sia dal punto di vista pa-
trimoniale che finanziario. I
valori degli indicatori della crisi
d’impresa fanno presupporre
un equilibrio patrimoniale
economico finanziario stabile
anche per il futuro». Il consi-
gliere Michelangelo Gaggia ag -
giunge: «Sono felice dei risul-
tati ottenuti in prospettiva di un
ulteriore miglioramento nel
2024 e negli anni futuri. Le ope-
razioni concluse aprono a inte-
ressanti sviluppi per nuovi in-
vestimenti e consolidamento
degli asset». Il consigliere Fab i o
Gr as s ani aggiunge: «Conclu-
diamo il mandato approvando
un bilancio che riflette le im-
portanti operazioni strategiche
effettuate nell'ultimo trien-
nio». E il sindaco Gianluca Ga-
limberti conclude: «Una delle
cose di cui andiamo più fieri è il
fatto di consegnare sani o risa-
nati sia il bilancio del Comune
che quelli delle realtà parteci-
pate dal Comune stesso. Effi-
cienza, controllo, rigore e pro-
grammazione hanno consenti-
to e consentiranno investi-
menti importanti per la città. In
particolare Aem è un’az ienda
modello, con parametri molto
efficienti e con possibilità di
sviluppo ulteriori».

L’assemblea dei soci di Aem ha approvato il bilancio 2023: indicatori tutti positivi, utile ok

Renato Ancorotti e Alessandro Fermi


